DI FRANCIA. 463
Charolois , del qual atto non ne fecero alcun
conto, n¢ I’ Imperatore, né veruno degli aliri
Principi dell’Imperio. :

1 Franceli per dimoftrare vieppil il rifentis
mento loro contra I’Imperatore ; {i collegarono
col Gran Signore , facendo accordo che il Tur-
co affalifce it Reame di Napoli, mentre il Re
di Franciza occupafle d’ altra parte il Milane-
fe. Percio Barbarofsa Comandante de’ Turchi
sbarcato ad Otranto, mife a faceo e a fuoco
tucta la Puglia , e fece gran quantitd di pri-
gioni. Ma i Franceli dal loro canto non efe-
guirono i patti , e gl Imperiali gli. diedero
tanto che fare nelle Fiandre, che da queft’al-
tra parte appena valfero a manteserfi nel Pie-
monte, .non che poteffero entrare nel Milane-
fe; onde nell’ inverno feguente fecerc tregua
coll’Imperatore colla mediazione del Pontefice,
che ftabill un congreffo nella cittda di Nizza
per concordare gli articoli. ~

Darante la tregua inforfe una follevazione
in Fiandra , e I’ Imperatore chiefe licenza di
pafsar per la Francia per andare in perfona
ad acquetare i ribelli . Il Re Francefco gliela
diede , anzi lo ricevé in Parigi con tutte quel-
le’ dimoftrazioni d’onore, che a tanto Principe
fi convenivano . Parve in quefta occafione
ch’effi perfectamente fi riconciliafsero, e Carle
promife d’ inveftire del Milanefe uno «de’ fi-
glivoli del Re, almeno cosi dicono gli forici
Francefi, benché quando fu venuto nella Fian-
dra, fi efprefse di non aver mai fatta quefty
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